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Il tema delle Maxi Emergenze domina la scena mondiale nella vita quotidiana e 
molte possono esserne le cause con conseguenze sempre potenzialmente gravi.
Vicende naturali connesse a sommovimenti della crosta terrestre, fenomeni 
meteorologici intensi e improvvisi secondari a cambiamento climatico o 
prettamente connessi con le vicende umane, quali l’incremento su scala globale 
della mobilità di uomini e merci sull’intero globo, o l’instabilità politica che porta a 
conflitti regionali o risposte terroristiche, comportano la possibilità che si verifichino 
situazioni catastrofiche di varia natura sulle quali è necessario essere pronti per 
limitarne l’impatto sulla popolazione.

La recente esperienza della Pandemia da Covid 19 ha ben evidenziato, oltre alle 
carenze strutturali o organizzative, la necessità di sviluppare e possedere 
modelli di riferimento dinamici atti ad affrontare in maniera efficace gli eventi al 
fine di limitarne l’impatto sulla popolazione e sulle attività umane, pena il verificarsi 
di crisi le cui conseguenze possono rivelarsi drammatiche su scala globale.

Gli eventi catastrofici possono assumere anche dimensioni più limitate e 
riguardare l’attività di tutti i professionisti del settore, i traumatologi in particolare, 
per cui avere consapevolezza di ruolo e conoscere dove, come e chi deve svolgere 
determinate azioni in situazioni emergenziali condiziona la gestione degli eventi 
imprevedibili ed il loro impatto dannoso.

Occorre pertanto focalizzare l’attenzione su modelli esistenti, avvalendosi 
dell’esperienza di altri soggetti o Istituzioni che hanno già affrontato situazioni simili 
e modificato, su base esperienziale, i modelli operativi finalizzati a limitare l’impatto 
negativo degli eventi catastrofici. In questo attori Istituzionali che per ruolo hanno 
il compito di studiare fenomeni, prevenirli e gestirli in maniera adeguata, possono
costituire oltre che riferimenti operativi elementi promotori di crescita della cultura 
e della gestione delle maxi Emergenze.

Direttamente connesso con il tema delle maxi emergenze è quello del Trauma 
Maggiore, che spazia nell’ambito delle principali tematiche traumatologiche 
mediante un percorso articolato e razionale che ha la finalità di guidare l’uditore 
in un percorso di gestione delle evenienze traumatiche nei principali settori di 
intervento, dalla pelvi agli arti alla colonna vertebrale.

I vari focus riguardano non solo le tematiche dell’adulto ma anche del paziente 
pediatrico, proponendo soluzioni appropriate nella gestione in emergenza, in 
urgenza differita e in taluni aspetti particolari negli esiti che comportano un impatto 
di disabilità che ha risvolti pratici non solo sul soggetto affetto ma anche con costi 
ribaltati sul welfare.

Il percorso di approfondimento si attua mediante l’interazione con le principali 
Società Scientifiche Super Specialistiche e in aderenza a rigorosi criteri 
metodologici scientifici osservanti delle principali linee guida sull’argomento.

                 						                         
Francesco Cudoni	         Sebastiano Cudoni	       Giuseppe Dessì
Presidenti del 14° TRAUMA MEETING
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PROGRAMMA 
Mercoledì 5 Ottobre
08:00	 Registrazione dei partecipanti 

					     	 				               
	 					         

Sala Costanza e Violante

08:30	 Riunione del Consiglio Direttivo O.T.O.D.I. 	
11:00							     

					     	 				               
	 						                 

Sala Concordia

11:00	 Assemblea Soci O.T.O.D.I. 	
12:00	 2° convocazione

					     	 				               
	 						                 

Sala Concordia

12:00	 Presentazione del Congresso e introduzione ai lavori 
12:15	 congressuali
		
	 Saluto dei Presidenti del Congresso
	 F. Cudoni (Sassari), S. Cudoni (Olbia), G. Dessì (Cagliari)

	 Saluto del Presidente O.T.O.D.I.
	 V. Caiaffa (Bari)

	 Saluto del Presidente S.I.O.T.
	 P. Tranquilli Leali (Roma)

12:15 	 1° Sessione
13:30	 LE MAXI EMERGENZE – GLI SCENARI
	
					     	 				               
	 						                 

Sala Concordia

		    
Presidente: 	 G. Dessì (Cagliari)
	

		    	
Moderatori:     	 F. Dettoni (Torino) 	 G. Sallemi (Ragusa)	
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	 La gestione extra-ospedaliera
	 I sistemi di comunicazione	 S. Ribaldi (Roma), Protezione Civile
	 I messi di trasporto		  S. Cimbamassi (Milano) AREUS
	 Il triage extra-ospedaliero         D. Barillari Centrale Operativa 118 (Cagliari)

		    	
Moderatori: 	 F. Bove (Milano)	 A. Rota (Roma)

	 La gestione intra-ospedaliera
	 I PEIMAF nei grandi e piccoli ospedali	     P. De Biase (Firenze)
	 Il triage intra-ospedaliero		      A. Berizzi, P. Ruggieri (Padova)	
	 La gestione in shock room: il Trauma team	    TBD	
	 Aspetti giuridici e medico-legali	     E. Macrì (Roma)
	
13:35	 SESSIONE S.I.F.E.	
14:20	 LA STABILIZZAZIONE PROVVISORIA CON FISSAZIONE ESTERNA 	
	 NEL TRAUMA MAGGIORE

		    	
Moderatori: 	 D. Aloj (Vercelli)	 G. Lovisetti (Menaggio, CO) 

	 Montaggi di damage control nell’approccio multidisciplinare
	 al politraumatizzato
	 F. Guerreschi, P. Poli (Lecco)

	 Ottimizzare la fissazione esterna temporanea in funzione
	 dell’osteosintesi definitiva
	 T. Talamonti (Milano), F. Bove (Milano)  

	 La stabilizzazione articolare nella fissazione di Damage Control
	 M. Domenicucci, A. Casiraghi (Brescia)

	 La fissazione esterna temporanea nella stabilizzazione
	 dell’anello pelvico: come e quando
	 M. Berlusconi (Como), G. Lovisetti (Menaggio, CO)
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Sala Concordia

14:25	 Simposio  				  
15:10	 Il ruolo della fissazione esterna nei traumi complessi

	 Moderatori: L. Branca Vergano (Trento), M. Commessatti (Bologna)

	 Discussore: C. Salomone (Albenga, SV)

	 14:25 	 Le fratture della testa omerale: trattamento con fissatore esterno
		  N. Galvano (Marsala, TP)
	 14:31 	 Le fratture della testa omerale: trattamento con
		  stabilizzatore percutaneo
		  N. Godi (Negrar, VR)
	 14:37 	 Le fratture di polso
		  E. Crainz Fossati (Siena)
	 14:43	 Le fratture di tibia distale
		  R. Sciortino (Palermo)
	 14:49 	 Le fratture del piede
		  G. Caizzi (Bari)
	 14:55 	 Discussione
	 15:10

15:15	 SESSIONE S.I.T.O.P.
16:00	 IL TRAUMA MAGGIORE IN ETA’ PEDIATRICA

		    		
Moderatori:     	 A. Andreacchio (Milano)	 M. De Pellegrin (Milano)
		

		    		
	     	 L. Pedrotti (Pavia)		  G. Trisolino (Bologna)
	
 15:15	 Introduzione
	 P. Guida (Napoli)
	
15:17	 La rete traumatologica di gestione della Maxi-Emergenza in Liguria
	 N. Catena, S. Boero (Genova)
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 15:22	 La rete traumatologica di gestione della Maxi-Emergenza in Lombardia
	 E. Panuccio, A. Memeo (Milano)
 
15:27 	 La rete traumatologica di gestione della maxi-emergenza in Puglia
	 D. Dibello, A. Piazzolla (Bari)
 
15:32 	 La rete traumatologica di gestione della maxi-emergenza in Toscana
	 G. Beltrami (Firenze)
 
15:37 	 La rete traumatologica di gestione della maxi-emergenza nel Lazio
	 R.M. Toniolo, M. Giordano (Roma)
 
15:42 	 La rete traumatologica di gestione della maxi-emergenza e la CRI
 	 in Campania
	 P. Guida, P. Faraco, V. Fuschillo, B. Di Maio, P.L. Di Giacomo
	 P. Monorchio (Napoli)
 
15:47 	 Il punto di vista delle Organizzazioni Umanitarie: l’assistenza negli 		
	 scenari di guerra
	 M. Zavatta (Rimini), S. Girmenia (Macerata)
 
15:52	 Discussione 
16:00

					     	 				               
	 						                 

Sala Concordia

16:05 	 Simposio  			 
16:50	 Focus On Open Fractures:
	 Consigli e suggerimenti sulla loro gestione

Moderatori: V. Caiaffa (Bari), M. Manca (Lido di Camaiore, LU)

	 Come gestire la fratture esposta in urgenza
	 M. Stella (Genova)

 	 Come stabilizzarla chirurgicamente
	 A. Belluati (Ravenna)

 	 Come gestirla nel post chirurgico
	 F. Rifino (Bari)

16:55 	 Simposio 
ORTHOPEDICS

 	 			 
17:40	 Evoluzione della fissazione circolare: esperienze a confronto

Moderatore:     	 V. Caiaffa (Bari)	

Relatori:     	 S. Caruso (Siracusa)	    
		  G. Leone (Monza)
		  T. Maluta (Verona)
		  N. Tartaglia (Acquaviva delle Fonti, BA)
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17:45 	 2° Sessione
18:45	 DAMAGE CONTROL E LESIONI ASSOCIATE

					     	 				               
	 						                 

Sala Concordia

		    		
Presidente:     	 M. Mugnaini (Firenze)		
		

	                                   
Moderatori:     G. Bruno (Caserta)     A. Leonarda (Palermo)   F. Ravasi (Melegnano, MI)	
	
	 Principi			   M. Manca (Lido di Camaiore, LU)
	 Chirurgo generale		  M. Zago (Milano)
	 Chirurgo orto-plastico	 B. Battiston (Torino)			 
	 Anestesista-Rianimatore	 M. Berardino (Torino)
	 La rete di emergenza-urgenza in chirurgia della mano
					     L. Cara (Cagliari)		

Chiusura dei lavori della giornata

A partire dalle h. 19:00 TRAUMA STREET FOOD
Piazzale Ceccarini, Riccione
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Giovedì 6 Ottobre

					     	 				               
	 						                 

Sala Concordia

08:30	 SESSIONE C.I.O.
09:15	 IL TRATTAMENTO DEFINITIVO IN URGENZA
	 (EARLY APPROPRIATE CARE)

			     	             
Coordinatori Scientifici: F. Quattrini (Piacenza)        F. Rivera (Savigliano, CN)

			     	           
Moderatori:  		  P. Maniscalco (Piacenza)    P. Ruggieri (Padova)

	 Early total care: ritorno al passato?
	 F. Rivera (Savigliano, CN)

	 Il ritardo di consolidazione programmato, come atto terapeutico
	 V. Caiaffa (Bari)

	 La prevenzione delle complicanze dell’inchiodamento
	 endomidollare in urgenza
	 F. Favetti (Roma)

	 Discussione

	 TAKE HOME MESSAGE
	 R. Erasmo (Pescara)

09:20	 Simposio  				  

10:05	 Damage Control Orthopaedics – DCO:
	 Esperienze internazionali a confronto

Moderatore: M. Manca (Lido di Camaiore, LU)

Relatori:	  D. Seligson (Louisville, U.S.A.)
	  A. Eleftheropoulos (Naoussa, Grecia)
	  M. Lombardo (Cagliari)
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10:10	 3° Sessione	
11:00	 ESPERIENZE DI GESTIONE DELLE MAXI EMERGENZE 

	 				    	 				               
	 						                 

Sala Concordia

		
Presidente:	  L. Zagra (Milano)

		    	   
Moderatori:	  A. Are (Roma)		  G. Vicenti (Bari)
 
		  UK					     N. Kanakaris
		  U.S.A.					     M. Morandi
		  Belgio					     S. Nijs
		  Esperienza italiana			   F. Sammartano

11:00	 SESSIONE O.T.C.
11:45	 LE FRATTURE ARTICOLARI COMPLESSE DEL GINOCCHIO

		
Coordinatore:	  L. Murena (Trieste)

		    	  
Moderatori:  	 R. Accetta (Milano)	 R. Erasmo (Pescara)
 
11:00	 Il femore distale
	 R. Pascarella (Ancona)

11:10	 La tibia prossimale
	 G. Canton (Trieste)
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11:20	 Il floating knee
	 E. Vaienti (Parma)
 
11:30	 Discussione
11:45 
11:50	 4° Sessione	
12:50	 TAVOLA ROTONDA – L’ORGANIZZAZIONE DELLA
	 GESTIONE DELLE MAXI-EMERGENZE IN ITALIA 

		  	
Coordinatori:	  S. Cudoni (Olbia) 	 A. Momoli (Vicenza)	

		    	  
Conduce:  	 L. Telese (Giornalista)

	 Dir. Generale Sanità Toscana	 F. Gelli
	 ISS – Linee guida		  A. Piccioli
	 Sanità Militare 		  Brig. Gen. C. Catalano
					     (Direttore Policlinico Militare Celio, Roma)
	 Emergency ONG ONLUS	 Clinical Director M. Paschetto (Milano)
	 O.T.O.D.I.			   V. Caiaffa

12:50	 SIMPOSIO  		
13:35	

13:40	 SIMPOSIO  			 
14:25	 Osteosintesi con placche per piccoli e mini frammenti:
	 evoluzione dei trend chirurgici
Coordinatore Scientifico: R. Accetta

Moderatore: S. Cudoni

13:40 	 Benvenuto e Introduzione
	 R. Accetta
13:45 	 Anatomicità dell’impianto: sistema SOMA
	 P. De Biase
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13:55 	 Trattamento delle fratture di clavicola
	 E. Viola
14:05 	 Sintesi di mini frammenti
	 A. Casiraghi
14:15 	 Discussione e conclusioni
14:25 	 R. Accetta, S. Cudoni  

14:25	 5° Sessione	
15:15	 TRAUMI MAGGIORI – TRATTAMENTO DEFINITIVO PELVI 

		  	
Presidente:	  F. Cudoni (Sassari)

		    	             
Moderatori:  	 E. Boero (Campo Sanpiero, PD)	  F. Liuzza (Roma)            M. Oransky (Roma)
	
	 Lesioni dell’arco anteriore		  F. Bove (Milano)		
	 Lesioni complesse tipo C		  K. Zoccola (Alessandria)
	 Fratture in età pediatrica e nell’anziano	 R. Pascarella (Ancona)
	 Dissociazioni spino-pelviche		  R. Erasmo (Pescara)

15:20	 Simposio  				  
16:05

15:20	 Prevenzione e controllo delle infezioni nel trauma     T. Ascione (Napoli)
15:30 	 Metodiche di coating dei mezzi di sintesi                        G. Vicenti (Bari)
15:40 	 Caso Clinico Case Presenter 
15:47 	 Caso Clinico Case Presenter 
15:57 	 Q&A 
16:05	 Termine dei Lavori	
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16:10	 SESSIONE A.I.P.
16:55	 TRAUMI COMPLESSI DI ACETABOLO

		  	
Introduzione:	  A. Massè (Torino)

		    	  
Moderatori:  	 R. Erasmo (Pescara) 	 R. Pascarella (Ancona)

16:10	 Lezione Magistrale 
	 Tecnica chirurgica endopelvica e ileoinguinale 
	 K. Zoccola (Alessandria)

	 Mini battles: endopelvica vs ileoinguinale

	                          	          
Moderatori:     F. Bove (Milano)         A. Ferreli (Carbonia)     A. Panella (Bari)

16:18	 Estensione (distacco spina iliaca, distacco retti, 4 finestra) 
	 U. Mezzadri (Milano)

16:26	 Riduzione della colonna anteriore 
	 A. Aprato (Torino)

16:34	 Riduzione della colonna posteriore 
	 F. Lamponi (Fermo)

16:42	 Gestione complicanze vascolari e nervose 
	 A. Casiraghi (Brescia)

16:50	 Discussione
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17:00	 Simposio   				  
17:45	 Il Femore Prossimale, a 360° gradi

Moderatori: V. Caiaffa (Bari), S. Cudoni (Olbia), F. Rivera (Savigliano, CN)

	 Relatori:
	 L. Piovani (Cuneo)
	 R. Accetta (Milano)
	 F. Favetti (Roma)

	 Discussione 

17:50	 6° Sessione	
18:45	 TRAUMI MAGGIORI – TRATTAMENTO DEFINITIVO
	 ARTI INFERIORI

		  	
Presidente:	  A. Belluati (Ravenna)

		          	        	  
Moderatori:  	 E. Viola (Cremona)     A. Bottiglieri (Napoli)    M. Candela (Paola, CS)
 
	 Fratture multifocali del femore		 A. Medici (Avellino)
	 Femore Distale 			   D. Tigani (Bologna)
	 Fratture esposte di gamba		  P.F. De Santis (Roma)
	 Frattura di astragalo			   F. Cortese (Rovereto, TN)
	 Casi clinici				    S. Giaretta (Vicenza)
						      L. Puddu (Rovereto, TN)

	 Chiusura dei lavori della giornata
		  	



WALDNER EDUCATIONAL 
P R O G R A M S
O R T O P L A S T I C A

...nell’ambito del

LA PREVENZIONE 
DELLE INFEZIONI 

IN TRAUMATOLOGIA
...UN ANNO DOPO

case base discussion

Hotel Corallo
Viale Gramsci, 113 - Riccione

Coordinatori Scienti� ci
Prof. Mario Cherubino (Varese)

Prof. Luigi Murena (Trieste)

giovedì 06 OTTOBRE 2022
ore 19:00

Il tra� amento mul� disciplinare ortoplas� co rappresenta oggi il gold stan-
dard nell’approccio alle fra� ure esposte come oramai dismostrato in le� era-
tura.
Capisaldi di questo approccio sono il damage control distre� uale del tessuto 
osseo e quello dei tessu�  molli.
La fi ssazione  esterna e la terapia  a pressione nega� va  sono presidi  quasi 
indispensabili nell’o� enimento  di una buona stabilizzazione scheletrica e nel 
mantenimento della pulizia della lesione dopo il tempo di debridment e de-
contaminazione chirurgica.
L’obie�  vo dell’incontro sarà la discussione di casi clinici complessi a confer-
ma dell’importanza di un approccio mul� disciplinare.

PRELIMINARE

MEET THE COMPANY
Incontri serali 
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Venerdì 7 Ottobre

					     	 				               
	 						                 

Sala Concordia

08:20	 Sessione SIAGASCOT
09:05	 IL TRATTAMENTO DELLE LUSSAZIONI NEL TRAUMA MAGGIORE

	            			
Moderatori:   F. Cortese (Rovereto, TN)		 B. Moretti (Bari)

	 L’anca
	 N. Santori (Roma) 

	 La spalla
	 A. Romano (Napoli)

	 Il gomito
	 P. Arrigoni (Milano), A. Colozza (Faenza)

	 Il ginocchio
	 C. Zorzi, D. Screpis (Negrar, VR)

	 La caviglia
	 A. Marangon (Verona), D. Mercurio (Rovereto, TN)

09:10	 Sessione S.I.d.A. 
09:55	 FRATTURE COLLO FEMORE

	            
Presidente:    F. Benazzo (Brescia)

09:10	 Survey SIdA su fratture mediali
	 G. Solarino (Bari), F. Rivera (Savigliano, CN)

09:18	 Protesi in fratture pertrocanteriche instabili
	 P. Cavaliere (Reggio Calabria, Messina)

09:24	 Sintesi in fratture pertrocanteriche instabili
	 F. D’Angelo (Varese)
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09:30	 Discussione e tavola rotonda
09:55	 Conduce F. Benazzo (Brescia)
	 Partecipano:
	 A. Belluati (Ravenna)
	 C. D’Arrigo (Civitavecchia, RM)
	 M. Manca (Lido di Camaiore, LU)

10:00	 7° Sessione	
11:00	 TRAUMI MAGGIORI – TRATTAMENTO DEFINITIVO
	 ARTI SUPERIORI

		   	
Presidente:	  R. Rotini (Bologna)

		                             	
Moderatori:  	 A. Miti                	           N. Negri	               	         A. Pellegrino
		  (Mestre, VE)                        (Montecchio Emilia, RE)  (Aversa)

	 Fratture prossimali omero: Sintesi o protesi
	 Caso clinico – sintesi				    F. Randelli (Milano)
	 Caso clinico – protesi				    M. Stella (Genova)
	 Fratture diafisarie omero con deficit neurologico	 M. Berlusconi (Como)
	 Le fratture inveterate del polso e della mano	 G. Caruso (Firenze)		
	 Le lesioni tendinee inveterate del polso e della mano	 F. Rifino (Bari)			 
			 
11:05	 Sessione AOITALY
11:50	 LE FRATTURE ARTICOLARI COMPLESSE DEL GOMITO
	 Presidenti riunione:
	 A. Belluati (Ravenna), L. di Mento (Milano)
	 R. Rotini (Bologna)
11:05	 Caso clinico 1
	 R. Rotini (Bologna)
11:25	 Caso clinico 2
	 E. M. Lunini (Como)

11:45	 Conclusioni
	 N. Annicchiarico (Gravedona, CO)
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11:55	 Simposio  					   
12:25	 Innovation in Bone Regeneration & Infection
	 genex® STIMULAN®
	 genex® l’unico innesto osseo sintetico a proprietà osteo induttive e 	
	 capacità meccaniche che portano ad una rigenerazione ossea 5 volte 
	 più veloce della normale osteogenesi, con possibilità di una
	 contemporanea eluizione degli antibiotici.
	 STIMULAN® ha con il 2021 superato in Italia le 4000 unità di impiego 
	 clinico e rimane l’unico dispositivo medico a consentire il
	 “local delivery” della maggior parte degli antibiotici sia in osso che nei 
	 tessuti molli in elevatissime concentrazioni – sempre
	 abbondantemente sopra MIC- per oltre 40 giorni e a completo
	 riassorbimento del carrier.

			 
12:25	 8° Sessione	
13:25	 LE LESIONI DEL RACHIDE NEL TRAUMA MAGGIORE

		  	
Presidente:	 A. Luzzati (Milano)

	                
Moderatori:      C. Doria (Sassari)           
		
	 La gestione in urgenza del trauma spinale	 G. Gargiulo (Torino)
	 Le lesioni cervicali e occipitocervicali		  F. De Iure (Bologna)
							       M. Cappuccio (Bologna)	
	 La mini-invasività nel trattamento
	 delle fratture vertebrali			   A. Gasbarrini (Bologna)
	 Il trattamento delle lesioni misconosciute	 A. Piazzolla  (Bari)
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13:30	 9° Sessione	
14:00

	 Esposizione orale delle 3 migliori comunicazioni elettroniche 
	 Assegnazione Borsa di studio O.T.O.D.I.

		  	
Presidenti del 14° TRAUMA MEETING: 

	        	      	   	
	 F. Cudoni (Sassari) 	 S. Cudoni (Olbia) 	 G. Dessì (Cagliari)

		                             	
Presidente O.T.OD.I.:	  V. Caiaffa (Bari) 

14:00	 Chiusura del Congresso
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Il trattamento iniziale nelle fratture-lussazioni di caviglia: fissatore 
esterno temporaneo e stivaletto gessato a confronto
C. De Franco, G. Colò, A. Battini, S. Cambursano , G. Logrieco,
A. Tron, M. Melato, K. Zocola 
Azienda Ospedaliera Nazionale SS Antonio e Biagio e Cesare Arrigo, Alessandria

ID 9	 Y
“Golden rules” per un corretto damage control ortopedico (DCO)
L. Branca Vergano, L. De Luca, A. Maurizio
Presidio Ospedaliero S. Chiara,Trento

ID 15	
NOSTRA ESPERIENZA NEL TRATTAMENTO DEI PAZIENTI CON DAMAGE 
CONTROL
P. Mimmo, G. Di Giorgio, P. Dalla Vedova
P.O.S. Scolastica, Cassino (FR)

ID 16	 Y
La fissazione esterna dell’arto superiore nel paziente politraumatizzato
I. Zotta 1-2, M. Rigoni 1, D. Papadia 1, M. Formica 2, L. Branca Vergano 1
1: APSS, Ortopedia e Traumatologia Ospedale Santa Chiara, Trento; 
2: IRCCS Policlinico San Martino, Università degli studi di Genova, Clinica 
Ortopedica

ID 24	 Y
Osteosintesi delle fratture del pilone tibiale assistita dal fissatore 
esterno: damage control e accesso anteriore.
P. Pozzi, G. Antonini, Y. Touloupakis, E. Theodorakis, N. Stefanetti,
M. Agarossi, T. Forin Valvecchi
Università degli Studi di Milano

ID 30
La gestione delle indicazioni e del trattamento delle lesioni complesse 
ischemiche della mano e dell’arto superiore in Piemonte
E. Dutto, C. Faccenda, M. Ferrero, M. Bertolini, D. Ciclamini, B. Battiston
S.C. Ortopedia e Traumatologia della mano e dell’arto Superiore - Città della 
Salute - CTO Torino

ID 41
Case report: politrauma dell’arto inferiore in paziente covid sars 2 +
E. Avarotti, V. Gargano

COMUNICAZIONI ELETTRONICHE
TEMA:
DAMAGE CONTROL E LESIONI ASSOCIATE

Autore Young
Under 40 AA
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ID 47	 Y
L’acronimo vaff (vita arto funzione fisiologica) nella gestione del paziente 
politraumatizzato
V. Nappi, M. Coviello, A. Abate, V. Freda, M. Teti, S. Pinto, N. Garofalo, 
V. Caiaffa
Ospedale Di Venere (Bari)

TEMA:
IL TRAUMA MAGGIORE IN ETA’ PEDIATRICA

ID 13	 Y
Le fratture del femore nel paziente pediatrico. Esperienza di un centro 
hub provinciale.
G. Frizziero  1 , M. De Masi 1 , L. De Luca 1 , L. Branca Vergano 1
U.O.M. Ortopedia e Traumatologia - APSS Ospedale Santa Chiara, Trento

ID 19	 Y
Frattura-distacco epifisario SH II con esposizione della tibia distale: 
quale evoluzione aspettarsi?
S. Torchia, G. A. Ruiu
P.O. San Martino Oristano

ID 25	
La cera da osso nel trattamento dell’epifisiodesi parziale della cartilagine 
di accrescimento distale del femore. Case report a 10 anni di follow-up
L.Basiglini, D. Bandinelli, M.Marsiolo, A.G Aulisa, R.M Toniolo, F.Falciglia
Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di Roma

ID 29	
La gestione delle lesioni complesse degli arti e dei reimpianti in età 
pediatrica: esperienza di un centro specializzato
E. Dutto, C. Faccenda, M. Ferrero, M. Bertolini, B. Battiston	
S.C. Ortopedia e Traumatologia della mano e dell’arto Superiore - Città della 
Salute - CTO Torino

ID 34	 Y
Fratture di femore prossimale pediatriche e dell’adolescente. Scelta di 
trattamento.
N. Guindani, J. Graci, L. Grion, F. Poggioli,F.  Chiodini
ASST Papa Giovanni XXIII, Bergamo
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Epidemiologia del politrauma pediatrico degli ultimi 5 anni.
La nostra esperienza.
L. Grion, N. Guindani, J. Graci, F. Poggioli, F. Chiodini
ASST Papa Giovanni XXIII, Bergamo

TEMA:
TRAUMI MAGGIORI - TRATTAMENTO DEFINITIVO: ARTI INFERIORI

ID 5	
Percentuale di artroprotesi di ginocchio in esiti di fratture complesse di 
ginocchio trattati con fissatore esterno ibrido o osteosintesi con tecnica 
orif. Risultati a 10 anni.
A. Di Francesco, O. Colafarina
Ospedale San Salvatore, L’Aquila

ID 10	 Y
Confronto della durata del posizionamento fra inchiodamento tibiale 
sovra e infrapatellare: stiamo risparmiando tempo?
P. Bastia 1, L. De Luca 1, L. Branca Vergano 1

1. U.O.C Ortopedia e Traumatologia; Ospedale Santa Chiara APSS Trento

ID 18	 Y
Il ruolo dei lembi peduncolati nei traumi maggiori di gamba e 
piede: approccio ortoplastico
A. Gilli, G. Lettera, G. Touloupakis, M. Messori, E. Theodorakis, G. Antonini
Ospedale San Carlo Borromeo, Milano

ID 20
Trattamento delle fratture di calcagno con tecnica mini-invasiva 
calcanail
L. Burri, R. Sattin, E. Sartorello
Aziensa Ospedaliera Università Padova - Ospedale Sant’Antonio

ID 21	 Y
Il fissatore esterno circolare come total early care nelle fratture esposte 
di gamba
M. Travi, D. Oltramonti, F. Guerreschi
ASST Lecco -  Ospedale Manzoni - Università degli studi di Milano
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ID 22	 Y
Pseudoartrosi settica di tibia trattata mediante chirurgia one-step con 
chiodo in carbonio rivestito di cemento antibiotato custom-made
G. Lazzeri, E. Macchiarella, P.D. Parchi, E. Bonicoli; M. Giuntoli,
M. Scaglione 
Ortopedia e traumatologia 1 - AOUP / Università di Pisa

ID 27	 Y
Utilizzo di carrier antibiotico di calcio solfato nei trasporti ossei per il 
trattamento di osteomieliti post-traumatiche
M. Domenicucci, C. Galante, F. Cavina Pratesi, G. Milano, A. Casiraghi
ASST degli Spedali Civili di Brescia

ID 28	            Y
Osteosintesi di tibia con tecnica di masquelet e fissatore esterno in 
paziente con pseudoartrosi settica e gap osseo post inchiodamento: la 
lunga strada per la guarigione di una frattura diafiasaria a cuneo
M. Montemagno, E. Cuffaro, G. Puglisi, S. Dimartino, E. Marchese, G. Testa, 
V. Pavone	
Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico “G. Rodolico-San Marco” di 
Catania

ID 31	 Y
Il ruolo del “trauma team” nel trauma di caviglia-piede
G. Di Lorenzo, L. Boerci, P. Colombo, F. Buonanotte, P. Di Palma, A. Mosca, 
G. Leone
Università degli Studi di Milano-Bicocca

ID 32	                     Y
Fratture diafisarie di femore pediatriche e dell’adolescente. Scelta di 
trattamento.
N. Guindani, L. Grion, J. Graci, F. Poggioli, F. Chiodini
ASST Papa Giovanni XXIII, Bergamo

ID 33	                      Y
Trattamento di frattura esposta del 1/3 distale diafisi femore sinistro con 
perdita di sostanza ossea, muscolare e cutanea.
G.Puglisi, G. Papotto, P. Cosentino, M. Montemagno, L. Gurrieri,
Prof  Testa, Prof Pavone, Prof. Sessa
Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico “G. Rodolico-San Marco” di 
Catania
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ID 37	 Y
Accesso infrarotuleo Vs Sovrarotuleo nelle Frattura di Tibia
G. Papotto, G. Salvo, V.Burgio, A.Kory, S. Comitini, M. Ganci, G. Longo
AO per l’Emergenza Cannizzaro, Catania

ID 42	 Y
Outcomes clinici e radiologici nel trattamento chirurgico delle fratture di 
calcagno
P. Rao, A. Calabrese, G. Corina, R. Buda
Ospedale A. Perrino, Università degli studi D’Annunzio di Chieti-Pescara

ID 44	 Y
L’utilizzo della tecnologia MICRODTTECT nella diagnosi delle infezioni 
peri-impianto in chirurgia ortopedica: la nostra esperienza
L. Francavilla, M. Moscagiuri, R. Buda, G. Corina
U.O.C. di Ortopedia e Traumatologia, Ospedale ‘A. Perrino’, Brindisi 

ID 45
Impiego di sostituti ossei di origine equina nel ripristino del bone stock di 
fratture del piatto tibiale
R. Ballis (1), M. Borella (1), C. D’Antimo (1)
1) Dipartimento di Traumatologia e Ortopedia, Azienda ULSS 1 Dolomiti, Belluno

ID 46	 Y
Gestione sequenziale delle fratture diafisarie degli arti inferiori nel 
paziente politraumatizzato: nostra esperienza
V. Nappi, A. Abate, M. Coviello, F. Ippolito, A. Pansini, V. Savino, R. 
Maddalena, G. Lavecchia, V. Caiaffa
Ospedale di Venere, Bari

ID 50	 Y
Fratture sottotrocanteriche della popolazione anziana trattate con chiodo 
endomidollare: valutazione radiografica e clinica dopo osteosintesi con 
e senza cerchiaggio
N. Bonfiglio, A. Smimmo, A. Carosini, A. Perna, P. Ruberto, F. Minutillo, V. 
De Santis, G. Malerba
Fondazione Policlinico Universitario A.Gemelli IRCSS, Roma,  Università 
Cattolica Del Sacro Cuore, Roma,         Mater Olbia Hospital, Università Cattolica 
del Sacro Cuore Sede di Roma,   Fondazione Casa Sollievo Della Sofferenza, 
San Giovanni Rotondo, Foggia
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ID 56	 Y
Case Report : “Floating Knee” con grave esposizione e perdita di sostanza 
ossea metafisi tibiale prossimale associato a frattura segmentaria del 
terzo medio-prossimale della diafisi femorale omolaterale – Risultati 
clinici e radiografici ai 3 anni
G.G. Costa, V. Rombolà, D. Antonucci, D. Colombero, M. Schiraldi
Ospedale Michele e Pietro Ferrero, Verduno CN

ID 57	 Y
La gestione dell’anziano con frattura di femore prossimale: dal Pronto 
Soccorso alla Sala Operatoria.
A. Giolitti, T. Truong Quang, C. Albanese, D. Canale, A. Boschetti, M. Pettiti, 
L. Trifilio, U. Scarlato
Ospedale Civile di Ivrea e Cuorgnè, ASL TO 4

TEMA:
TRAUMI MAGGIORI - TRATTAMENTO DEFINITIVO: ARTI SUPERIORI

ID 6	 Y
il trattamento delle fratture di monteggia nel politruama
T. Scuccimarra, A. Fidanza, F. Marzilli, R. Erasmo
Ausl pescara

ID 11	
Trauma complesso da schiacciamento avambraccio dx con lesioni ossee 
e di parti molli : trattamento in emergenza multidisciplinare e a distanza
P.L. Merlo, F. Kostoris, I. Illuminati
Ospedale Civile “Santa Maria degli Angeli”, Pordenone

ID 12	 Y
Fratture-lussazioni di omero prossimale: L’approccio transdeltoideo 
nell’osteosintesi con placca Philos risulta una valida alternativa rispetto 
al deltoideo pettorale
L. Branca Vergano, L. De Luca, M. De Masi
U.O.M. Ortopedia e Traumatologia - APSS Ospedale Santa Chiara, Trento

ID 23	 Y
La frattura di monteggia: outcome clinico della sintesi con placca in una 
serie di 22 casi clinici
F. Di Sacco, E. Macchiarella, G. Nulvesu, M. Ricco, M. Scaglione,
R. Capanna
Università di Pisa, Ortopedia e Traumatologia, Pisa
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ID 26	 Y
Frattura perisintetica di omero prossimale inizialmente trattata con 
placca e viti: un caso raro
R. Denaro, M. Montemagno, E. Dell’Agli, G. Puglisi
Giuseppe Condorelli, Gianluca Testa, Vito Pavone

ID 39	 Y
Lesione complessa dell’arto superiore: dalla stabilizzazione alla 
ricostruzione. Quando il chirurgo plastico non c’è.
M. Paterlini, M. Cappa, E. Sabetta
ASMN Reggio Emilia

ID 48	 Y
L’utilizzo della stecca d’osso nella pseudoartrosi asettica: la nostra 
esperienza
M. Moscagiuri, L. Francavilla, R. Buda, G. Corina
U.O.C. di Ortopedia e traumatologia, Ospedale ‘A.Perrino’, Brindisi

ID 49	 Y
Fratture dell’omero distale nel politrauma: dal damage control 
all’osteosintesi definitiva
V. Burgio, G.C. Salvo, G. Papotto, E. Foci, A. Kory, M. Ganci, G. Longo
AO per l’Emergenza Cannizzaro, Catania

ID 52	 Y
Risultati a breve-medio termine dell’emiartroplastica nelle fratture 
dell’omero distale
M. Scacchi (1), G. Bullitta (1), D. Passaretti (1), M. De Cupis (1), A. Di 
Marcantonio (2), C. Ascani (1)
(1) CTO A. ALESINI, Roma, (2) Policlinico Tor Vergata, Roma

ID 54	
Le fratture-lussazioni posteriori dell’epifisi prossimale dell’omero: nuovo 
algoritmo di trattamento
M. Butera, E. Scirica, F. Raso, G. Iacono Quarantino, A. Shulepina, A. Miceli, 
I. Costanza, R. Sciortino
A.R.N.A.S. Ospedale Civico di Palermo

ID 55	
Le fratture della coronoide nei traumi complessi del gomito: variante di 
tecnica chirurgica
 M. Butera, E. Scirica, G. Iacono Quarantino, F. Raso, G. Pomara, I. Costanza, 
L. Buttitta, R. Sciortino
A.R.N.A.S. Ospedale Civico di Palermo
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ID 58	 Y
Fratture complesse di scapola in giovani pazienti trattati con orif, risultati 
clinici e radiografici a medio termine
C. Ascani 1, D. Passaretti 1, M. Tancredi 1,2, G. Bullitta 1, M. Scacchi1, M. 
De Cupis 1, A. Di Marcantonio 1,2, P. Calella  1,  M. Trombaccia 1, R. Tanzilli 
1, L. Bruno  1
1 - UOC Chirurgia Protesica Avanzata - Centro Traumatologico Ortopedico A. 
Alesini Di Roma. Asl Roma 2;   2 - Ortopedia e Traumatologia – Universita’ Di 
Roma Tor Vergata

ID 59	 Y
Risultati del trattamento chirurgico ed analisi del tipo di frattura e delle 
lesioni legamentose nella terribile triade del gomito: studio retrospettivo 
su 45 pazienti.
G. Bullitta 1, M. Scacchi 1, D. Passaretti 1, M. De Cupis 1, M. Tancredi 2, C. 
Ascani 1
1 CTO A. Alesini Roma, 2 Policlinico Tor Vergata Roma 

TEMA:
TRAUMI MAGGIORI - TRATTAMENTO DEFINITIVO: PELVI

ID 3	 Y
Qualità di vita con follow-up a breve-medio termine nelle fratture di 
acetabolo: la nostra esperienza
C. De Franco, G. Colò, A. Battini, S. Cambursano, G. Logrieco, A. Tron, M. 
Melato, K. Zoccola
Azienda Ospedaliera Nazionale SS Antonio e Biagio e Cesare Arrigo, Alessandria

ID 7	 Y
Trattamento artroscopico per le fratture Pipkin I e per i muri posteriori 
parcellari
A. Aprato, M. Giachino, A. Massè
Università di Torino

ID 8	 Y
Il fissatore interno nella stabilizzazione delle lesioni dell’anello pelvico 
anteriore
L. Branca Vergano, L. De Luca, A. Maurizio
Presidio Ospedaliero S. Chiara,Trento

ID 17	 Y
Diastasi traumatica della sinfisi pubica: trattamento con placca e 
cerchiaggio in tensione.
M. Massobrio, P. Martini, P. Sessa, F. Lucarini°
Sapienza Univ. Roma Ortopedia , Ospedale Belcolle Viterbo°

Autore Young
Under 40 AA
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ID 36	 Y
L’approccio di Stoppa modificato per il trattamento delle fratture pelviche 
ed acetabolari
G. Papotto, G. Salvo, M. Ganci, A. Kory, V. Burgio, G. Longo
AO per l’Emergenza Cannizzaro, Catania

ID 51	 Y
Percutaneous screw reduction and fixation of superior pubic ramus of 
the pelvis.  Improving surgical technique.
C. Galante, L. Sacchi, S. Cattaneo, S. Ronchi, G. Milano, A. Casiraghi
Università degli studi di Brescia/Spedali civili di Brescia

ID 60	 Y
Le fratture di bacino associate a fratture esposte in pazienti con trauma 
maggiore: binomio pericoloso o falso mito? Studio retrospettivo
caso-controllo di 135 pazienti presso un centro traumatologico di primo 
livello
M. Messori, E. Santolini, N. Kanakaris, P. Giannoudis
Università degli studi di Milano, Leeds Teaching Hospital

TEMA:
TRAUMI MAGGIORI - TRATTAMENTO DEFINITIVO: RACHIDE

ID 43	
Criticità nella gestione di paziente con frattura cervicale subassiale 
affetto da spondilite anchilosante (AS): case report
M. Agelao, G.Ricci
Ospedale “Sandro Pertini” - Roma

Autore Young
Under 40 AA
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NUOVA ASCOTI

ORTHOKEY ITALIA 
SRL/SPINEKEY SANDOZ

VERDUCI
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Platinum
CITIEFFE
JOHNSON&JOHNSON
INTRAUMA
STRYKER
ZIMMER BIOMET

Gold
IGEA
MIKAI
ORTHOFIX

Sponsor:
3D SYSTEM
ABIOGEN
ACTIVA
ADLER ORTHO
AGATON SRL
Bimar Ortho s.r.l.
BIOTEK
BIOTIS
BONE
CONVATEC
DE SOUTTER
DIACO
DIAL MEDICAL
EUMEDICA SRL
EUROPA TRADING - DIPARTIMENTO 
TECHNOVARE
EVOLUZIONI MEDICHE
FINCERAMICA
GREENBONE
GRIFFIN
GRUPPO BIOIMPIANTI
HACHIKO MEDICAL
HOFER
KYRON/WELLNESS LAB S.R.L.
LEPINE
LIMA
LSM-MED
LINK
MED&TECH
MBA
MEDICS SRL
MEDIFIX
MICROPORT
NEXT MEDICAL
NEWPHARM
NORMEDITEC
NUOVA ASCOTI
ORTHOKEY ITALIA SRL/SPINEKEY
REGEN LAB
SANDOZ
SANOFI
SERF
SKILL LAB
SMITH&NEPHEW
UNIMEDICAL

Si ringraziano le seguenti Aziende per 
l’erogazione di Grant Educazionali

ORTHOPEDICS
MEDICEA

GRUPPO
BIOIMPIANTI

CLINIKA

D&T
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LEGENDA
AZIENDA	 STAND
3D SYSTEM 	 40-41
ABIOGEN 	 16
ACTIVA 	 63
AGATON SRL 	 64
ASSUT	 A
BIMAR ORTHO S.R.L. 	 6
BIOTEK 	 25
BIOTIS 	 65
BONE 	 35-36
CITIEFFE 	 27
CONVATEC 	 57
CORIN	 B
D.A.M. 	 60
DEPUYSYNTHES JOHNSON&JOHNSON MEDICAL 	 26
DE SOUTTER 	 50
DIACO 	 4
DIAL MEDICALI 	 46
EUMEDICA SRL 	 53
EUROPA TRADING - DIPARTIMENTO TECHNOVARE 	 14-15
EVOLUZIONI MEDICHE 	 45
FINCERAMICA 	 66
FGP	 C
GREENBONE 	 17
GRIFFIN 	 56
GRUPPO BIOIMPIANTI 	 42-43-44
HACHIKO MEDICAL 	 31
HOFER 	 9-10
IGEA 	 28-29 
INTRAUMA 	 37
JOINT	 32
KYRON/WELLNESS LAB S.R.L. 	 56
LEPINE 	 5
LIMA - LSM-MED 	 34
LINK 	 39-47
MED&TECH 	 51-52
MBA 	 11
MEDICS SRL 	 49
MEDIFIX 	 48
MICROPORT 	 19
 MIKAI 	 20-21-22
NEXT MEDICAL 	 18
NORMEDITEC 	 D
NUOVA ASCOTI 	 67
ORTHOFIX 	 7-8 
ORTHOKEY ITALIA SRL/SPINEKEY 	 33
REGEN LAB 	 54
SANDOZ 	 61-62
SANOFI	 H
SERF 	 23-24
SKILL LAB 	 58
SMITH&NEPHEW 	 12-13
STRYKER 	 38 
UNIMEDICAL 	 30
VERDUCI 	 52 
ZIMMER BIOMET 	 1-2-3
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LI SEDE CONGRESSUALE:

PALAZZO DEI CONGRESSI DI RICCIONE 
New Palariccione SRL
Via Virgilio, 17, 47838 Riccione RN 
info@palariccione.com 
www.palariccione.com 

BADGE E ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE:
É assolutamente indispensabile indossare il badge durante la permanenza 
presso la sede congressuale.
L’attestato sarà inviato via email il giorno seguente il termine dei lavori.

QUOTE DI ISCRIZIONE

DEADLINE EARLY REGISTRATION: 30 agosto 2022
La partecipazione al TRAUMA MEETING è riservata ai Soci O.T.O.D.I. in 
regola con la quota associativa prima dell’iscrizione al congresso.

QUOTA DI ISCRIZIONE SCONTATA
ENTRO IL 30/08/2022:

QUOTA DI ISCRIZIONE
DOPO IL 30/08/2022:

€ 130,00
per SOCI O.T.O.D.I. iva al 22% incl. **

€ 170,00
per SOCI O.T.O.D.I. iva al 22% incl. **

€ 210,00
per NON SOCI O.T.O.D.I. iva al 22% incl **

€ 250,00
per NON SOCI O.T.O.D.I. iva al 22% incl **

€ 80,00
per specializandi^ iva al 22% incl. **

€ 110,00
per specializandi^ iva al 22% incl. **

** In regola con la quota associativa 2020
° quota riservata ai Professionisti fino ai 40 anni di età
^ su presentazione di attestazione di frequenza della Scuola di Specialità

L’iscrizione al Congresso è obbligatoria per poter partecipare alle sessioni 
scientifiche sia come uditori che come Autori di comunicazioni elettroniche. 
Al fine di evitare assembramenti in sede congressuale, è caldamente 
richiesta l’iscrizione ONLINE pre-evento
 

INFORMAZIONI GENERALI
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LA QUOTA DI ISCRIZIONE INCLUDE:

- Accesso alle sessioni scientifiche & mostra espositiva
- Kit congressuale
- Attestato di partecipazione (inviato via email post evento)
- Consegna password per accedere al centro slide del sito O.T.O.D.I.                           	
   per visualizzare tutti i contenuti del 14° TRAUMA MEETING 

ISCRIZIONE DI GRUPPI 

Per le iscrizioni di gruppo inviare la richiesta a: info@lcfcongress.com
SOSTITUZIONE DEI NOMINATIVI DEI PARTECIPANTI: Le sostituzioni 
di nominativi di partecipanti dovranno essere comunicate per iscritto alla 
Segreteria Organizzativa LCF CONGRESS FACTORY S.R.L. (info@lcfcongress.com) 
A partire dal 30 settembre 2022 ogni sostituzione sarà soggetta al pagamento 
di € 20,00 IVA inclusa per ogni cambio nome.

CANCELLAZIONI E RIMBORSI

Non è previsto alcun rimborso per cancellazioni di iscrizioni già avvenute e 
confermate da LCF CONGRESS FACTORY S.R.L. 

PRENOTAZIONI ALBERGHIERE

Per prenotazioni e informazioni sulla disponibilità̀ alberghiera, contattare 
direttamente Riccione Congressi Tel. 0541 604160 - eventi@riccionecongressi.
com nel sito www.lcfcongress.com è disponibile l’elenco degli Hotels 
convenzionati

RITIRO DEL MATERIALE CONGRESSUALE

Per evitare assembramenti è opportuno che i partecipanti si rechino al desk di 
segreteria almeno 2 ore prima dell’inizio del Congresso, anche in previsione di 
controlli elettronici dei green pass come da normativa. 

SERVIZIO WI-FI

In sede congressuale sarà possibile collegarsi gratuitamente alla rete wi-fi del 
Centro Congressi
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ISTRUZIONI PER I RELATORI 
CENTRO SLIDE – INFORMAZIONI PER LA FACULTY

In caso di utilizzo del proprio PC/ MAC è necessario essere muniti del proprio 
adattatore HDMI. Qualora il Relatore decidesse di non consegnare la propria 
relazione ed utilizzare il suo PC/ MAC si declina ogni responsabilità per eventuali 
malfunzionamenti che si dovesse verificare per cause direttamente imputabili al 
PC/Mac del Relatore. - Nel caso in cui si utilizzi il PC/MAC in dotazione fornito 
dal service è necessario attenersi alle seguenti istruzioni: Tutte le postazioni 
del congresso (PC e MAC del Centro Slide e PC e MAC di sala) saranno dotate 
della versione di OFFICE 2016/2019 per Windows ed OFFICE 2016/2019 per 
MAC o KEYNOTE aggiornati e dei codec video più diffusi. Le presentazioni 
dovranno essere realizzate utilizzando esclusivamente Microsoft Power Point 
per Windows (.PPTX) e Keynote per MAC (.KEY) o Powerpoint per Mac. Presso 
il centro slide verrà messo a disposizione dei relatori un PC per la consultazione 
della presentazione. 

UTILIZZO DI FILE NELLE PRESENTAZIONI

Formato immagini: consigliati .gif, .jpg, .png Saranno accettati altri tipi di 
estensioni purché riconosciute da Power Point. Per le presentazioni realizzate 
su piattaforma Macintosh consigliati .png, .tiff e .jpg. Salvataggio file: i file di 
eventuali filmati/video, flash (non consigliato), audio devono essere salvati 
nella stessa cartella della presentazione anche se inclusi (embedded) nella 
presentazione stessa onde poter prevedere la possibilità di conversione dei 
video qualora vi fossero problemi di codec. 

UTILIZZO DI FILE VIDEO NELLE PRESENTAZIONI 

Sarà possibile visualizzare filmati creati con codec proprietari di macchine 
professionali solo previa verifica della possibilità di conversione dei video. Codec 
video riconosciuti: Per PC: MPG4; MPEG2 (DVD); DV; MPEG, DivX (3,4,5,6), 
XVID, Wmv e Cinepak. Per MAC: PERIAN, DIVX + AC3, MplayerX, Mplayer OS X 
2, VLC, Dvix File video AVI e MOV: è bene chiarire che non sono codifiche video 
ma “contenitori multimediali” che possono contenere al loro interno vari tipi di 
dati. Il ruolo di questo file è quello di sincronizzare codec video, codec audio, 
sottotitoli e menù. 

QUANDO PRESENTARSI AL CENTRO SLIDE 

Almeno 2 ore prima del proprio intervento.
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COMUNICAZIONI ELETTRONICHE 

È previsto l’allestimento di un’area “comunicazioni elettroniche” nell’ambito 
della mostra espositiva. I lavori saranno visionabili in schermi touch screen.
La pubblicazione dei lavori è subordinata all’iscrizione dell’Autore al 
Congresso. L’assegnazione delle 3 Borse di Studio O.T.O.D.I. ai lavori più 
meritevoli (autori under 40) è prevista per Venerdì 7 Ottobre alle ore 
13:30 in Sala Concordia. 

BORSA DI STUDIO O.T.O.D.I.
migliori comunicazioni elettroniche YOUNG

Il comitato scientifico del 14° TRAUMA MEETING selezionerà 3 lavori (autori 
under 40 aa) i cui autori saranno invitati ad esporre in 5 minuti il PDF in aula 
plenaria nella 7a sessione del congresso prevista per venerdì 7 ottobre alle 
h. 13:30

1° classificato:
PREMIO:
partecipazione gratuita a OTODI Master Week 2023

2° classificato:
PREMIO:
pernottamento e iscrizione 15° TRAUMA MEETING 2023

3° classificato:
PREMIO:
pernottamento e iscrizione a OTODI Campus 2023

In caso di assenza dei vincitori al momento della premiazione prevista venerdì 
7 ottobre in aula plenaria, il premio sarà assegnato al secondo miglior lavoro 
selezionato (non sono ammesse deleghe al ritiro)
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